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INTRODUZIONE

Lo specialista è colui che sa sempre di più su  
sempre di meno, fino a sapere tutto di niente

George Bernard Shaw

Gli studi sullo sviluppo costituiscono un ramo delle scienze sociali ca-
ratterizzato da una natura multidisciplinare, con contorni ampi e sfu-
mati, e da un’ampia varietà di approcci. Questi approcci convergono 
nella ricerca di dinamiche di particolare interesse per comprendere e 
guidare i processi di crescita nei paesi in via di sviluppo. In ambito 
economico, la focalizzazione post-decolonizzazione sulle prospettive 
di crescita ha portato, nel dopoguerra, alla nascita dell’Economia del-
lo Sviluppo come ramo specifico dell’Economia Politica. Tale campo 
ha dominato gli studi sullo sviluppo fino agli anni Settanta, quando è 
emersa la necessità di superare modelli e strategie basati esclusivamente 
sulla crescita economica. Questo ha stimolato riflessioni profonde su 
approcci integrativi o alternativi.

La nascita dei moderni studi sullo sviluppo ha segnato un’integrazio-
ne iniziale tra le teorie economiche e politiche, evolvendosi in un cam-
po di studio sempre più multidisciplinare e interdisciplinare. Questa 
evoluzione ha incluso un mutamento dell’oggetto di studio, passando 
dall’analisi delle determinanti geograficamente concentrate nei territori 
meno sviluppati alle problematiche relative allo sviluppo sociale ed eco-
nomico nelle stesse aree di origine dello sviluppo moderno.

In questo contesto, l’innovazione e la globalizzazione hanno gioca-
to un ruolo cruciale. L’innovazione, soprattutto in termini di nuove 
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tecnologie e processi, ha aperto nuove vie per lo sviluppo, influenzando 
profondamente i modelli economici e sociali. La globalizzazione ha am-
pliato il campo d’azione dello sviluppo, collegando economie e società in 
modi precedentemente impensabili e creando nuove opportunità e sfide.

Nonostante questo progresso, gli studi sullo sviluppo rappresentano 
ancora un vasto insieme di discipline con un focus tematico comune, 
ma differenziati per le loro metodologie e conclusioni. Ciò sottolinea 
la necessità di una visione completa ed esaustiva dello sviluppo all’in-
terno delle singole discipline, ma che risulta parziale in una prospetti-
va globale.

In termini di Geografia, il limite principale identificato in molte ri-
cerche è la polarizzazione dei discorsi entro margini ontologici ristret-
ti. La Geografia, come disciplina spaziale, non può prescindere dagli as-
sunti teorici, epistemologici e filosofici delle altre scienze umane, che 
mirano a un approccio olistico. Questo olismo, in ambito umanistico, 
si riferisce alle strutture in cui operano i soggetti, distinte dalle azioni 
e preferenze individuali. Tale prospettiva, sebbene criticata dall’indivi-
dualismo metodologico, sostiene che ogni teoria scientifica non ha li-
miti ristretti di implicazioni empiriche, ma che la verifica scientifica ab-
braccia la teoria nella sua totalità.

L’olismo, in linea con la definizione di Jan Christian Smuts, è visto 
come il risultato di un’evoluzione “emergente”, la cui complessità glo-
bale supera la somma dei suoi componenti. Questo implica un approc-
cio globale che, integrando le dinamiche di diversi campi del sapere, 
fornisce strumenti e chiavi di lettura dinamici per un mosaico comples-
so e sfaccettato dello sviluppo.

Il concetto di sviluppo, indipendentemente dall’aggettivo che ne 
orienta il significato, è la chiave per decifrare le differenziazioni terri-
toriali che delineano una mappatura geografica del benessere diversifi-
cata e talvolta disallineata dalla percezione reale della qualità della vita. 
La parzialità dei modelli nei vari ambiti disciplinari si riscontra non 
solo nella mancanza di coordinamento interdisciplinare, ma anche nel-
la complessità della società globale attuale, spesso troppo articolata per 
essere completamente catturata dai modelli.

Nel panorama geografico nazionale e internazionale contempora-
neo, si sono raggiunti importanti risultati in termini di approccio globale 
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e pluridisciplinare alle tematiche dello sviluppo, come evidenziato da 
un’ampia bibliografia con contributi significativi di studiosi italiani e 
stranieri.

Geografia, Sviluppo e Innovazione: Scenari e Traiettorie tra 
Globalizzazione e Sostenibilità” si propone, dunque, di contribuire al pa-
norama della letteratura interdisciplinare, delineando un percorso inno-
vativo e profondamente integrato per comprendere le complesse relazioni 
tra Geografia, sviluppo economico, innovazione e sostenibilità nel con-
testo della globalizzazione contemporanea. Quest’opera si distingue per 
il suo approccio olistico e multidisciplinare e mira a fornire strumen-
ti concettuali e analitici per comprendere e affrontare le sfide del mondo 
contemporaneo.

L’inizio del libro si concentra sui concetti fondamentali di Geografia, 
Sviluppo, Innovazione e Sostenibilità, esplorando le loro interrelazioni 
ed evoluzioni nel contesto del pensiero contemporaneo. Questa sezione 
getta le basi per una comprensione integrata delle dinamiche globali, esa-
minando come queste idee si siano trasformate e intrecciate nel tempo.

Proseguendo, l’attenzione si sposta sull’evoluzione dei modelli di cre-
scita economica e sviluppo. Qui, l’opera analizza le trasformazioni dei 
paradigmi economici e sottolinea l’importanza delle sinergie interdisci-
plinari. Viene data particolare enfasi alle radici epistemologiche e onto-
logiche dei concetti di sviluppo e sottosviluppo e alle loro implicazioni 
pratiche.

La questione della povertà è esaminata in modo approfondito, sve-
lando le sue molteplici dimensioni e analizzando le strategie internazio-
nali adottate nella lotta a questo fenomeno. Questa parte evidenzia la 
necessità di un’analisi multidimensionale e spaziale della povertà, spe-
cialmente nell’era della globalizzazione e della geopolitica.

Successivamente, il libro si immerge nelle metriche e negli strumen-
ti di misurazione dello sviluppo, offrendo una critica alle attuali meto-
dologie e proponendo nuovi approcci per una valutazione più comple-
ta che includa sia aspetti qualitativi che quantitativi.

Inoltre, viene esplorato il tema della cooperazione internazionale 
allo sviluppo, evidenziando il ruolo e le funzioni delle entità istituzio-
nali e degli elementi territoriali nelle strategie di collaborazione a livel-
lo globale.
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L’innovazione tecnologica e il suo impatto sullo sviluppo territoria-
le e sociale ricevono una particolare attenzione, con un focus sulle tra-
sformazioni sociali ed economiche scaturite dall’adozione di tecnologie 
avanzate, sulle smart cities, sulla Geografia digitale e sull’intelligenza 
artificiale.

Il libro, inoltre, presenta un tentativo di svolta verso un approccio 
“umanocentrico” allo sviluppo, esaminando il ruolo dell’individuo nel-
le narrazioni dello sviluppo e nelle pratiche di governance, e riflettendo 
sul significato del “benessere” nello sviluppo.

Concludendo, “Geografia, Sviluppo e Innovazione” invita a una ri-
flessione sui futuri scenari di sviluppo, sul ruolo della Geografia nella 
creazione di un futuro sostenibile e sulle nuove direzioni per la ricer-
ca futura.

In sintesi, questo libro rappresenta un viaggio intellettuale che attra-
versa vari ambiti del sapere, sfidando il lettore a riflettere criticamente 
sui paradigmi esistenti e a immaginare nuove traiettorie per un futuro 
più sostenibile e inclusivo.

In prosecuzione ed ampliamento di “Geografia e sviluppo globa-
le. Itinerari e prospettive per un approccio olistico e multidisciplina-
re” pubblicato nel 2013, obiettivo di questo lavoro è quello di espan-
dere l’orizzonte cognitivo e conoscitivo, esplorando nuove dimensioni 
e approcci multidisciplinari che possano facilitare la comprensione dei 
meccanismi complessi e dei processi dinamici dell’era globale. Questa 
esplorazione avviene senza trascurare l’importanza cruciale dello spazio 
e del territorio, componenti fondamentali nella configurazione delle di-
namiche globali.

Pur sempre conscio della parzialità e della limitatezza di qualsiasi 
analisi relativa alle implicazioni positive o normative dello sviluppo, 
questo studio continua ad avvicinarsi alle tematiche come ad una “ma-
teria oscura” delle scienze sociali. Analogamente a come in cosmologia 
la materia oscura si rivela attraverso i suoi effetti gravitazionali ma ri-
mane elusiva all’osservazione diretta, così lo sviluppo manifesta la sua 
presenza attraverso i suoi impatti, pur rimanendo difficile da definire e 
comprendere appieno.

Il percorso intrapreso mira quindi a offrire spunti e suggerimenti 
per navigare in questo intreccio intricato e sfuggente di fatti, elementi 
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immateriali e territoriali che costituiscono il “viluppo” della società mo-
derna, semplificato ed al contempo complessificato dalle innovazioni 
tecnologiche e dalle dinamiche della globalizzazione. Questa indagine 
si propone di delineare nuove strade per l’analisi dello sviluppo, inte-
grando prospettive diverse e innovando gli approcci tradizionali per af-
frontare le sfide di un mondo in costante evoluzione.


